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_ Trieste. Venerdì.9 Ottobre 1885. (Edizione del mattino) 


SI publica due valte al giorno 

Sile È ao, è a tnorredi. Bsemplari singoli soldi 
Ndidt 4, - Utet: CORSO N;4 plano- 

- ABBONAMENTI por Triesto mattino 

velît BO al mese, solàl ic 1a soltimane | mattino 
a varbiglo £ 1,10 al mene, sold! 20 fa settimana, - 
Bionatetia ao. mattiso Nor, 270 al trimestre) 
muti. è meriggio 3. 4.20. Pagamenti anticipati. 
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Veiserammi o Corrispondenze 


i colora a Palermo. - Case piene di 
mortì PALERMO 7. Il colera diminuisce. 
La squadra di Cavallotti ha terminata Ja 

bun assîetenza ai colerosi. Anche le aqua- 
dre di Catania e Messina partiranno fra 

breye, Oontiuua lu chiusura dei wicoli e 

cortili, veri centri d’infezione. Gli abitanti 

sono mandati n Castelluccio. Ieri vennero 
aperti due case abbandonate e vi si tro- 
varono parecchi cadaveri putrefattidi per- 
* sone mocte di colera. Le famiglie dei 
morti erano fuggito terrorizzate senza de- 

Bunziare quei decvssi alle autorità. 

Il colera cessato a Marsiglia. PARI- 

GI 7. Dal giorno 4 del mese corr. non 
arvenne in Marsiglia alcun caso di colera. 
L'ufficio sunitario accorda ora libera pra- 
tica gi bastimenti con. patente netta. 

Wondetta privata. BRUXELLES ©. 
L'altra sera a Pàtarages, ignoti scellerati 
fecero saltare în aria, mediante cartucce 
di dinamite, la casa dell'ingegnere Bellet, 
direttore dei lavori. carboniferi della mi- 
niena detta ,Seiza Aotions.“ Fortunata- 
mento l'ingegnere Bellet era assente. 

Un deposito di, dinamite. ROMA. 8, Il 
Messaggero annunzia: che la questura se- 
questrò 100 obilogrammi di dinamite ‘al 
convento delle ‘re Fontane. Il padre 
Uranchino, superiore del convento; dichia- 

di averla ricevuta in deposito per smer- 
‘ciarla agli appaltatori delle bonifiche che 
ne ne servono per dissodare i terteni. 

Notizio marittime. SINGAPORE 6. 


Arrivò qui da Hongkong il pir. del Lloyd 
Toa-v. Orion, diretto per Trieste. 


A LOCALE 
PARETI VARI. 


na nuova: Lava, IL sole ore 

Oggi: 8. Dionisio — Domani: 
— Termometro (i. ora 7 ant 
10, — Altozzn barometrica 


vlati dalla igran- 
ricevuto Il seguente 


lancittadini. 
esdutà cop. veemenza stra» 
di maggio p. p. colpi- 
onmpagne per la loro 
del-nostro territorio, 
etî, pribcipule risorsa (di 

i a n parte poverissimi. 

dA molte è molte famiglie che traggono 
un’ esistenza stentata dal loro piccolo po- 
dere, si conyertiva la speranza di un rao- 
volto relativamente buono, nella certezza 
di vederlo quasi distrutto, e nella deso- 
lantè prospettiva di non aver pane per lo 
inverno che ora si avyicina, 

Epperò i sottosoritti, ben sapendo come 
la magnanima città di Trieste non manchi 
mai di porgere soccorso ove trattisi di 
lenire gli effetti dell’ infortunio, e molto 
meno quando i colpiti dalla sventura sono 
pertinenti al suo Comune, si sono costi- 
tuiti in Comitato onde raccogliere l’obolo 
di filantropico aiuto in favore degli infe- 
lîci danneggiati dalla: grandine. 

E questo Comitato al quale, previa l'or 
compita verifica dei danni, fu fatto spe- 
raro il concorso dell'inelito Consiglio mu- 
nicipule, ora si presenta a Voi, generosi 
Conolttadinî, affinchè con quella bontà di 
animo che yi distingue e che non si la- 
sola sfuggire oconsione per ‘affermarsi, vo 
gliate cooperare al benefico intendimento; 
è contribuire pure anche in tal modo ai 
sempre più cementare i legami di concor- 
din fra i figli della città e del territorio, 
tutti pertinenti al Comune di Trieste. 

Qualunque anche pur tenue elargizione 
che potrà ver imessa sia alla Presi- 
denza, sia. nd ogni singolo membro del 
Comitato, verrà accolta com viva ricono- 


and 


I'rieute, 8 ottobre 1885! 


Il Comitato di soccorso 
rdo Dr. Raszòni:Pàdestà, Presidente, 
Pilippo — Besso .touim. Marcd — Burg? 
;. Giuseppe, nobile de Bideschini — Cam- 
re Alessandro — Costì Gio- 
crea — Dimmer cav. Fri — 
Lunardelli Dr. Clemente — 
— Manroner Leopoldo — Mau- 
io Ginseppe:— Morpurgo bar. 
purgo Bar. Maro — -Mimbelli 
alti bar. Paolo — Reînelt bar. Carlo 
de Viu — Scaramangà cav. Pietro — 
Dr. Giacomo — Ventura" Salvatore — 

Tommusini cayssDry Antonio: 
Consorzio economico di mutui 
prestiti. Alle 8.15 pom., presenti 72 
azionisti; ii noto ‘sîguor Mestron! diedé 
lettura dello Stuttito sociale. Risssumia- 
molo. Le ezioni 


delli Carlo 
zallo Dr. Moisè 
cuv. da Mav 
— MW 


inseppe 


Dinarton 


Tropono Maran. 


IL PICCOLO 


Urricio : Conso Ni 4. 


(risi di commerolo soldi 16 la riga; comanicait, 
Avrisi teatrali, avvisi mortuari, neocologlo, rin: 
graziamenti 000, soldi S0 In riga; nel oorpo de 
Alornaio fi, 2. ta riga; Avvisi collottir) 20141 2 1a 
parola, Pagamenti anttolpati, -. Nou a) re 
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no acquisibili a pagamento rateale di sol-|ed appostatala ieri sulla. publica via, la {ta sola, fredda fredda alla fine, Questione 


di 30 settimanali. Il 25%;dell’utile snnuo 
andrà ad incremento del fondo riserva ed 
il resto vertà diviso equamente fra gli 
azionisti. — Sopra proposta del signor 
Polentino, allo scopo di evitare la prover- 
biale seconda convocazione dei congressi, 
l'assemblea adotta di ritenere per valido 
un congresso, come pure una votazione od 
una radunanza per discutere su eventuali 
modificazioni dello statuto, a cui abbiamo 
preso parte ‘/, degli azionisti; restando 
però inalterato il numero di essi a “/, nel 
caso abbiasi a decretare lo. scioglimento 
del Consorzio, Venne accettata la modifi- 
cazione proposta dal signor Girtner, di 
inserire gli avvisi per la conyocazione di 
congressi, in un giornale politico quoti- 
diano in lingua italiana. Per la convoca- 
zione di un congresso, a richiesta dei con- 
sortisti, basterà Ja firma del 100/, di essi. 
L'interesse da stabilirsi sui prestiti sarà 
mitissimo e verrà conteggiato a scalare. Il 
consortista ha diritto a chiedere, previa 
semplice confessionale di debito e senza 
alcuna garaazia, un mutuo in ragione del 
75%, delle azioni possedute ; mutuo que- 
sto che gli verrà estradato subito. Wenne 
eliminato l'articolo 45 che stabiliva non 
potere un consortista chiedere un nuovo 
prestito senza avere estinto il primo; e, 
colla eliminazione di questo articolo, avreb- 
besi dovuto sopprimere anche quello che, 
vorrebbe scevro da obblighi verso il Con- 
sorzio, il consortista che si fa garante per 
un terzo Ma se il consortista, a mo’ di 
esempio; fosse debitore al Consorzio d'una 
somma di molto inferiore) alle azioni pos- 
sedute, perchè non può egli garantire per 
un altro, entro il limite del conferimento 
ospitale che, n mente dell'articolo dl, gl 
è dovuto di diritto in ragione del 25 p.uiP 

Dopo discussione sulla. proposta 
del signor Girther che vorrebbe! aggiunto 
allo 8 y un articolo inibente alla Dire- 
zione qualsiasi spesn olie non fosse idasti- 
nota al bisogno ed all'incremento del Con: 

si passa alla elezione della Rap: 
presentanza sociale, 

Riorcirono eletti» A presidente . Bidoli 
Giovani; a viceprebidente : Girtaor An 
fonio; a vassiere: Cuslator  Autonio; 
vegretario: Bidoli Camillo; a disettorì 
Astolfoni 8,, Covi Gius, Jurco Bonif, 
Korischaok Ant., Laragna (Paolo, Merlo 
Guglielmo, Pitnet Lorenzo, Stavropulo_C. 


questo Consorzio a-i 
vranno un valor: nominale di f.30; e so-lallarconbia, sala prese: cor la atucstta, Savuto che un-aolo appliuso, nos chiama-]dare un paio di i 


P.;, a revisori: Rossi Angelo, Rovere Do: 
menico, Zurch Enrico. 

Per ultimo yenne votato un atto di rin- 
graziamento alla stampa, al notaio Mestron 
ed.al Comitato Promotore. Il Presidente 
sig. Bidoli ringrazia l'assemblea per l'ono- 
rifico incarico conferitogli, ed esterna il 
voto del prosperamento delGonsorzio. La 
firma del protocollo venne rimessa adal- 
tro giorno. La seduta è tolta'alle ore'ti:10, 

Unione Ginnastica. Nonostante la 
serata fredda, rigida di ieri, un publico 
numerosissimo, composto di. moltesbelle 
signore; popolava la vasta sula dell’Unione. 

I signorì non poterono trovar posto! né 
in sala, nè in galleria; oltre un centinaio 
Uovettero ‘assistere. alla rappresentazione 
restando nei corridoi. Tanta gente e’ era. 
I giuochi del signor Frizzo, porti con gar- 
bo, divertirono. Le ombre - la parte più 
esilarante del trattenimento - ebbero un 
‘grande successo d'ilarità. E quando il pu- 
blico ride vuol dire ch' è sodisfatto, 

Gli applausi fioecarono, insistenti e pro- 
lungati. 

La bunda sociale adempì egregiamente, 
come al solito, il. còmpito suo. 

Per i colerosi di Palermo. Leg- 
gesi nel Marina e Commercio di Roma, 
4 ottobre: »Il sig. barone Currò, rappre- 
sentante la Società di Navigazione italiana 
in Triesté, ha elargito la cospicua somma 
di lire mille a-favore dei colerosi di Pa- 
lermo. Il nome del barone» Currò figarò 
già sempre in modo splendido neglilan- 
mali della beneficenza, e questa che oggi 
registriamo, non è, che una novella prova 
della sua generosità d’enino*, 

Oggetti rinvenuti. Il sig. Angelo 
Levi, la rinvenùto ietsera, nella saleWfel- 
l'Unione Ginnastica, un borsellino conte- 
nente del. denaro, e lò. ha depositato al 
rostro uffitio» a disposizione del legittimo 
proprietario. 

Scena disgustosa. Una maestra 
della civica scuola alla Ferriera, interdis- 
se temporariamente ad una scolara di 
frequentare la classe, per ragioni di pù- 
lizit. Tea madre della fanciulla, invece di 
adoprrai pone e pettine, per fare the 
la sua. figlinola potesse renire. riammbesaa 


Sun Ma 


insultava in modo trivialiasimo. 

Ciò è oltremodo biasimevole ; in prima 
per l’atto in sè ‘stesso; poi perchè così si 
dà un detestabile esempio ai ‘fanciulli, di 
mancanza di rispetto ai docenti. 

Se quelle donne credeva. che alla. sua 
bimba fosse stata usata un'ingiustizia, 
non le mancavano mezzi legali per farsi 
rendere ragione. 

Cavallo adombrato. Verso le 11 
di ieri mattina, una carrettella.di tipo friu- 
lano, tirata da un cavallo; scendeva correndo 
dalla via Traversale al: Bosco: Quando 
giunse davaviti. alla scalinata di via del 
Salice, il cavallo s'edombrò, abbandonan- 
dosi ad una corsa sfrenata. L'uomo che 
guidava, non solo non potà frenare l'anî- 
male, ma dalla scossa avuta (balzò da cas- 
setto col capo allinnanzi; fu. pronto ad 
aggrapparsi con le braccia al timone,; te- 
neva le gambe rattratte, e con la schiena 
toccava raso a terra. In' quella misera po- 
sizione sì mise a invocare soccorso. Alle 
grida di lui, alcuni brevi uomini, che si 
trovavano al principio di quella. via; si 
posero in atto «di fermare il cavallo, e per 
buona ventura ci riuscirono. In caso di- 
verso, con tutta quella. gente che a quel- 
lora andava e veniva, sarebbe accaduta 
qualche, disgrazia. 

TI cocchiere, levato da quella pericolo- 
sa condizione, potè continuare la sua via. 
Ma furono cinque minuti passati maluccio 
per quel porer'uomo | 

Brutto male! Male terribile, spa- 
ventoso; l’epilessia! Un povero vecchio di 
60 anni, trafficante di spugne, ieri mattina 
alle 11, si era recato alla posta per riti- 
nre alcune lettore. Mentre stav 
scirne dal ‘portone sito in via della: 0. 
ma, mu improvviso assalto epiletti 
dolse ve. lo :feco cadore a terra in preda 
alle convulsioni. 

Le gusrdie lo rialzarono e lattolo sali 
in una vettura, lo condussero all’ ospitali 

Foveretta! Abbiamo detto ieri 
Una povera vwillica, rta Francesoa Uk- 
mar, che, trovata dalle ardie accovao- 
biata in\terra; fu trasportata all' ospedale. 
TUleriamo oche la disgraziata. arrivata allo 
spedale accusava dolori imagìinari, talchè 
ritenendo che la sus ragione: vacillasso; fu 
colloesta: nelle sale d'osservazione. 

Per un pugno, Ieri mattina iu una 
rissu avvennis tra facchini, Antonio Be 
lussich, un giovanotto di 19 anni, abitante 
in via dell'Olmo N..18, sl ebbe un puguo 
potente al labbro superiore. Doyette ricor- 
rere ‘all’ospitale per farsi medicare la fe- 
fita lacero-contusa che ne aveva riportato, 

Scaricando le merci accadono spes- 
so dei piccoli accidenti ai lavorahti. Da 
unitrabacc»lo ancorato alla riva Carciotti, 
il giornaliero Antonio Nassinovich, d'anni 
34, da Rovigno, abitante in Crosada, sca- 
ricava iermattina alcune travi e le poneva 
su dlun carro. Una di queste gli venne a 
cadere sul piede sinistro cagionandogli 
forti contusioni. 

Politeama Rossetti, La serata 
di iersera fu intantevole per la igrsnde 
quantità di corone d'alloro, che gli amici 
e gli ammiratori fecero tenere al seratan- 
te sig. Pelz. Totale: sei corone di alloro, 
tutte con ricchissimi nastri, e tre doni 
preziosi furono offerti al simpatico artista. 
(Dopo l’aria dei Due! Foscari egli fu evo 
cato quattro yolte al proscenio. Alla brava 
sig.a ’orresella venne offerto un bellissi- 
mo bouquet. 

Il teatro era scarsamente frequentato. 

Teatro Filodramatico. Se v'è 
una produzione dove lo spettatore, e più 
precisamente il coniugato, vede fedelmen- 
te riprodotte le proprie passioni, le pro- 
prie debolezze, i propri vizi, questa è cer- 
tamente 7 Marîti. Ed è perciò che non 
tutti yi assistono volentieri. Naturalissimo 
dunque che il teatro fosse iersera scarsa- 
mente frequentato. Distrine ! La verità 
nou la si sente ‘volentieri, per quanto essa 
ci venga dall’ alto dell palcoscenico | 

Si annunzia per questa sera il Puolo 
di Gazzoletti. Prevediamo un teatrone chò 
nessuno, cui le glorie delle nostre scene 
non sono tutt’ affatto indifferenti, vortà 
mancare alla. rappresentazione di: questa 
tragedia e ion concorrere affinchè.il sue- 
cesso ottenuto su altre ‘scene le veriga 
pienamente confermato anche fra noi, 

Anfiteatro Fenice. Il buon pu- 
blico ‘clie non si stanca mai di quel po- 
vero. Piero, il quale, ‘eome dall’ alto del 
pergamo, predica la morale salle poche e 
belle devote delle poltroncine, ieri, per il 
rino del signor Podrecca, non ha 


per i 


di gusti; sì potrà dire. No, vin; Ia oi 
sembra anche un poco una questione di 
arte. 

Il nuovo bozzetto in un atto del signor 
Podrecca ci pare un lavoro degno di assai 
più lusinghiero suocesso. L’ aut 
come Sardou, un Worth della dr 
che ‘confeziona un drama con dell’abilità, 
prendendo per norma ilgusto - qualungne 
esso sia - delle masse. Il signor Podree- 
ca, a noi pare, ha vera coscienza d' a 
sta e sacrifica all'arte con devozione sin- 
cera evrinuncia, per, essa ed in omaggio 
ad essa, anche al caso (com’ è stato ieri) 
al facile applauso. 

L'arte, intesa così, per questo verso, 
che a. noi pare il buono, ci ha dato i 
semplici ma efficacissimi lavori di Gioyan-- 
ni Verga e di Luigi Capuana. Per quanto 
riguarda il teatro è questione di tempo; 
il publico ci si avvezzerà. 

San Martino è ‘un quadretto commo? 
vente che ci fa pensare; e ci fa piangere, 
E un episodio semplice; puro; senza arti 
fiziosità malsane: la scena è in un villaggi 
del Friuli; ‘abbiamo davanti ‘agli occhi 
della.gente povera, miserabile, che vive 
nelle squallore, che deve sloggiare] subi- 
to perchè è il giorno di S. Martino, il 
29 settembre, ed essi non hanno pagato 
la pigione, e vengono mandati via 

A. Min e Zanine è morto un figliuolo, 
l’unico figlio. Sulla loro disgrazia, il mae- 
stro Zoratti e, la comar' Menia hanno 
tratto i numeri per giocare al lotto, ma 
essi, i genitori del povero morto; non han- 
no voluto speculare: su quella sventura, I 
numeri del lotto sortono! "'oni Mat (un 

itore. di fiammiferi, mezzo scemo) 
porta il polizzino. al maestro. 
estratti won proprio quelli; il n 
lu Menis guadegnano un terno ; 
ribondo di quella fortuna che av 
tuto toccare anche. a lui, in uni 
rabbia selvaggia, sta per percuotor 
per uocidera la moglie, poichè 
lei a non permettere che si.giuo: 
ella narra tutte-ia angosce sofforte, 
come ‘non avrebbe (potuto nò volati 
mettere mai che la morto del 
avesse a divenire una. fortuna pe 
H Mia:le chiede perdono è le.ai ta f 
le braccia 6 piangono ‘insîeme, Prepara: 
con gli occhi bagnati! di. lagrime, Je lorc 
misere robe su un carretto, e 8 i 
lentamente. 

nBello è il mondo tondo tondo 
Toni Mat. — ,8ì, risponde Min, ma non 
c'è posto peri poveri.“ 

E cala la tela. 

Tutto 6 qui. Ma nel furore di cnel pez- 
zente che vede sfuggirai una fortuna; nella 
lagrime, nella tenerezza di quella madre 
che parla del figlio, morto; con uno schian- 
to nel cuore, ;c' è un tale e così profondo 
accento di verità. che noi non compren- 
diamo come non abbia potuto scuotere gli 
spettatori, piuttosto scarsì, di ieri. 

Anche il tipo di Toni Mat è riuscito, 
quantunque forse gli si potrebbe muoyere 
il rimprovero di non essere indispen- 
sabile nel quadro. Tuttavia ci sta bene: è 
messo lì. a rappresentare la,miseria beona, 
che affoga nell’ acquavite tutti i dolori, 
tutti i ricordi; tutte le- amarezze, I' il 
menestrello dei drami di Shakespeare tra- 
sportato in altro ambiente e, vorremmo 
dire, umantizzato: 

L'esecuzione fu stupenda, intelliventis- 
sima da parte della signora Pezzana e del 
Monti. Belli-Blanes forse ha caricato un 
po’ la tinta dal suo personaggio. 

Nel Bebè Belli-Blanes ha avuto il sclito 
successo. Gli altri ci hanno dato una è 
zione troppo da strapazzo. 

— Questa sera quarta rappresentazione 
del Povero Piero, domani sera Mamma 
Geltrude, nuova di Testoni. 

Gelosia per le oampane. A 
Laura, villaggio in quel di Capodietria, o'è 
una chiesetta, col suo campanilettò, mu- 
nito, s intende, delle sue brave campane, 
non colossali, modeste modeste, anti, 
sempre campane. Santesé della el 
di Laura è un villiéo del luogo, cetto 
Giacomo Cociancich, d'anni 20, il quale 
ama le sue campanine come le pupille de- 
gli oochi, e n'è gelosissimo. Il fatto «e- 
guente lo prova. Nel pomeriggio del dì) 82 
giugno p. p. il Cocianoich s6 ne stava 
sulla piatta oi del campaniletto è auo- 
neva a distesa; un tal Giovanni Jurincich 
Si fece a picchiare alla porta della chissa 
per la quale si accedeva al campanile, e 
che eta chiusa, perché gli venighe aperto, 
shè volevaznoche Imi prendersi il 
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pavina, Ma che! Il Cociancich era pro- 
prio quello che avrebbe lasciato ad altri 
wiffatta bisogna ! neanche per idea ! E fece 
il sordo. 1 Jurineich, indispettito, raccolse 
un sasso 6 lo scagliò sul campanile; poi 
un secondo che incontrò la testa del san» 
tese, la quale rimase alquanto contusa. Il 
Cociancich andò in furia, scese dal cam- 
panile, uscì sulla vis e si diede a perse- 
guitare il suo avversario a sassate. 

Il perseguitito, ad un certo punto; vol- 
le reagire, e mentre si volgeva per tener 
testa, una sussata lo colpì alla regione 
nasale in modo da produrgli una bella fe- 
rità, denudante l'osso. Grondante sangne, 
dovette rinunciare all’onore della resisten- 
za e rincasare. Ln vittoria fu tutta del 
santeso, il quale rimase padrone del cam- 
po. Fa vera gloria ? Ahimè! non e è bi 
sogno dei posterì per la non ‘ardua sen- 
tenia. Di questa s' incaricò il Tribunale 
provinciale, che processava il santese Co- 
ciancich per crimine di grave lesione cor- 
porale e lo condannava, ieri, a 2 ‘mesi di 
onroere, 

Un carretto a mano, a due ruote, 
fu rinvenuto in via Cavazzeni, l'altra mat- 
tina. Venne depositato ‘presso. l'autorità di 
ULT 
È Ladri di sacchi. Un agente del 
molino Economo, la sera del 18 agosto p 
p, vide aggirarsi nei pressi dello stabili- 
melto suddetto due, individui, evidente- 
mente con. intenzioni ‘poco oneste. Rese 
edottì di ciò i guardiani del molino, non- 
chè qualche agente di p. s. Verso le. 11 
uleune guardie di p. 18. rividero ancora 
quei due individui gironzare in quei pa- 

ggi. A mezzanotte’ poi, il cancellista di 

sig. Titz, passando di là, in com- 
ia di altri agenti, scorse un uomo di 
ulta statura ‘arrampicato sur una finestra 
del molino, il quale, passando le mano 
attraverso le spranghe della inferriata, e- 
strnova dei sacchi vuoti e li gettava sulla 
via, dove c’era un suo compagno che li 
ccoglieva, Gli agenti si misero în atto 
di cirenire i ladri per coglierli, ma que- 
sti che s'erano accorti del tiro, si diedero 
alla fuga, è quello che stava raccogliendo 
chi ‘potè anche svignarsela col bottino, 
i più eruito. Colui che estraeva i sao- 
i dalla finestra scappò su por la Salita 
2romontorio, ma si acontrò in due a- 
î che lo arrestarono, 
sacchi rubati fur 12, e valevano 
04; ma quelli che i ladri awrebb 
uto mbare, ove non fossero stati di- 
ati, sommavano a 288, del. comples- 
valore di f. 63.86. Il fatto adunque 
slava a crimine di furto; in parte con- 
to ed ‘in’ parte attentato. 

lì è per questo titolo che dovette ri 

leré lieri l'individuo arrestato, il:qua- 

un tale Pietro Iumann di Paolo, detto 

0 tango, d'suni 24. da Trieste, caldo- 
raio, incensurato. Era difeso dell'avv, Dr. 
Venezian. 

La difesa dell’accusato consistette nella 
negativa ed in un tentativo di alibi: 

— Nell'ora in cui veniva commesso il 
furto, di cui è questione, - dice il Iamann 
- io mi trovava in via Massimiliana con 
una donna, Separatomi da questa, scende- 
va la Salita del Promontorio, quando; im- 
provvisamente, due guardie ‘in borghese 
inî sî fecero addosso e mi arrestarono, 
senza ch'io ne sapessi il perchè. Da quel 
momento mi trovo a languire in carcere 
per nulla, perchè io non ho fatto proprio 
niente. di male. 

In opposizione al deposto dell’ accusato 
stettero le deposizioni del'cancellista Titz, 
dall’agente Moretti e. delle. due guardie 
Sabel e Zotter, le quali deposizioni riu- 
 _—_—————————@— 


Il delitto del parco Newton !8 


Uosa singolare però, la persona che 
renne a mettere fine a questa indecisione 
fu la piccola Nell, la giovanetta che Ke- 
ster aveva trovata presso la Mim e che 
poì aveva cercata per tanto tempo inutil- 
mente. Essa ayeva udito la morte di que- 
at'ultimo e si era decisa di venire al Par. 
co Newton e di chiedere di poter parlare 
sal Generale. Questi, il quale era con tutti 
affabilissimo, quando seppe che una gio- 
vanetta desiderava. parlargli, si diresse su- 
bito verso Ia biblioteca dove la ricevò 
benevolmente. 

La storia che essa si fece a raccontar- 

fu un vero colpo inaspettato per il 
Uenerale, il quale da primo la prese per 
metta. Per buona fortuna; Perrine era 
sempre al Parco Newton, e fn subito chia- 
mato. Ma allora la Nell fu presa da tan- 
ta timidità che ricusò d’aprir bocca, e di 
rispondere a qualunque questione ; finchè, 
per scioglierle la lingua, non le fu dato 
cinque sterline, con la promessa di una 
ricompensa più forte, se poi si fonse 
sconosciuto che avesse detta In verità. 
Quando ta fanciulla st trovò ia mano quei 
dena raccomò francamente tutto quello 
che sapeva, e rispose a tutte lo dominde 


Riproduzione vietata. Proprietà dell'editore Fer 
Uustido Garbini 


scirono talmente sohinocianti, cha le 
gegnose e sottili argomentazioni dell'ogre 
io difensore non poterono aver forza di 
Mena La Corte giudicante - ch'era 
presieduta dal cons. Dallatorre - dovette 
convincersi della reità dell’aconsato. 

Il Iamann fu condannato ad $ mesiì di 
carcere. 

,Ragneto. Le guardie di p, 8. sta- 
vano la notte dal 20 al 21 agosto p. p., 
praticando l'arresto di due individui, per- 
chè commettevano degli eccessi. Un terzo 
individuo, compagno ai due eccedenti, si 
diede a lanciare delle pietre contro le 
guardie nell’intendimento di stornare. l'ar- 
resto degli amici. Non riuscendo nell’inten- 
to, abbandonò 1’ impresa e si diede alla 
fuga. Il dì appresso le guardie si misero 
alla ricerca del lapidatore e, sulla base 
delle indicazioni avute da qualche perso- 
na, procedettero all’ arresto del facchino 
Giusto Segulin, fu Bortolo, detto Ragneto, 
d'anni 23, da Matteria. 

Ragneto, portato dinanzi ai giudici, sot- 
to il peso dell'accusa di publica violenza, 
negava ieri, in modo reciso di essere sta- 
to il lapidatore .delle guardie, e negava 
del pari di conoscere i due arrestati di 
quella aera. L'accusa per istabilire che au- 
tore. del reato fosse proprio Ragneto, si 
basava sul fatto che sul luogo del taffe- 
ruglio si rinvennero una giacca ed un 
cappello. Il cappello era - disse una guar- 
dia - perfettamente uguale a quello che il 
Ragneto ‘portava quella sera. 

Al dibattimento il cappello in presen- 
tazione venne fatto provare. all’ accusato: 
gli copriva appena il cucuzzolo, tant’ era 
stretto. Dunque non era suo. 

La Corte, non riscontrando nelle emer- 
genze processuali prove sufficienti a ca- 
rico di Ragneto, lo mandava assolto dal- 
l'accusa di publica violenza, Però, siccome 
è un tantino pregiudicato e ci ha lo sfrat- 
to, per infrazione al medesimo lo condan- 
nava a 2 settimune d'arresto. 

Galantuomini al rovescio. 
Francesco Z., villico, da Buie, si recò 
martedì mattina in una cucina economi- 
ca a far colazione. Uscendo dimentieò il 
portafoglio sontenente 100 fiorini, sur un 
tavolo. Quando se ne accorse, ritornò per 

pigliarlo, ma il portafoglio non c'era più 
Un ignoto prestigiatore l’avea fatto sparir 

— La portinnia Msria V., venne mer- 

coledì mattina, verso le 10) derubata, per 


opera d'iguoto farfante, di varî effetti del{ 


valore di f, 18, che dessa teneva nel suo 
casotto in via del Lazzaretto veco. N, 25: 

— In piazza della Caserma altro di la 
villica Leresa D;, da Radmannsdorf, sala 
stava col suo carro, sul quale teneya un 
paniere contenente 400 uova, cli'essa ta 
lutava 15 fiorini. Il paniere, per opera di 
un anonimo birbone; prese ‘il volo. 

— Teri fu arrestata la servente Giusep- 
pina, C., da Stein, d'anni 19, perchè im- 
putata di avere sottratto, alla sua padrona 
signora Bellina L., parecchi oggetti. €’ è 
pure il sospetto che la O. abbia rubato 
un orologio d’oro del valore di f. 17, alla 
sarta. signora Diamante TL. 

— Paolo I., d'anni 23 e Giuseppe 0, 
d’anni ‘26, fornai, da Lubiana, in compa- 
gnia d’altri individui, beyettero ieri l’ altro 
in una birraria di via Belvedere, per cir- 
ea 7 fiorini di birra, e non ne avevano 
uno da far ballare un orbo. Furono arte 
stati. 

Minime. In via Tigor vennero collo- 
cati provvisoriamente: Vincenzo P., d’anni 
20, pittore, e Giacomo C., d'anni 86, face 
chino, per eocessi; Ctiuseppe B., sessan- 
tenne, vagabondo, da Castelnuovo, per ac 
cattonaggio. 


che piacque di farle ai due signori, poi 


ine, 


sî ritirò, promettendo di ritornare quando 
ne avessero avuto bisogno ‘e quando Je 
avrebbero mandata a chiamare. 

La Nell aveva detto loro che il corpo 
del sudicio Jack era stato ritrovato iù 
mezzo alls lande; dunque la prima cosa 
da fare, era di assicurarsi subito di che 
cosa era accaduto della confessione della 
Mim, e di chi se ne fosse. impadronito. 
In dosso al morto. non era stata trovata; 
dunque che cosa ne era stato fatto? dova 
l'avevano nascosta P... Era un po’ stranò 
che Kester fosse l'ultima persona  yeduta 
da Skeggs! Bisognava poi ritrovare quel 
Benda]), parente della Mim, e Perrine în 
caricò a tale uopo uno dei giovani di 
studio di HMosckyns. In quanto, alla con- 
fessione della Mim, voleva assicurarsene 
da sè; ma avanti che avesse incominciate 
le ricerche trovò il primo documento fra 
i fogli di Kester. Un gierno o due dopo, 
fu trovato, e condotto al Parco Newton 
Bendall, il quale non fece nessuna. diffi- 
coltà per raccontare tutto quello che sa- 
peva, e che coincideva su tutti i punti 
con la confessione della Mim. Non vi fu 
dunque più da dubitare, se Kester fi 
il figlio di quest'ultima. 

(Continua) 


Ogni giorno unn. Riflessione pro- 
fondumente filosofica di Bernadotte al mu- 
560. zoologioo. 

— Vedate come In netura si compiace 
di distribuire inegualmente i suoi doni! 

La tartaruga, per esempio, possiede in 
modo eminente la materia con cui si fan- 
no i migliori pettini; eppure essa non può 
servirsene, perchè non ha il minimo ca- 


pello. 
TEATRI. 

Filodramatico, (Ore 7!/,), Comp. Pieri. — 
Paolo — ..La bustaia". 

Fenics. (Ore 7'/,). Comp. Diligent. sPovero 
Piero“, 

Rorna «tell'8 Ottobre, La risposta del mi- 
Nistto greto aveva male impressionato l'odierna 
Borsa viennese, che esoriliva debole a 230,606 
96,90. Più tordi la tendenza. migliorava, è verso 
le 1 eravomo fermi a' 281.25 e-97.10, chiosa fra- 
zione più debole su vendite della speculazione lo- 
cale viennese, ad onta det buoni Corsi da Berlino. 
La Valuta, debole sul principio, era più tardi ab- 
bastanza ferma, mentre la Rendita si manteneva 
sempre bene sostenuta da 981/, a 93ì/. — Greci 
finochi senza affari. Berlino poco fermo 458%, pro- 
Yocx anche a Vienna Corsi più deboli 280.60, 
96.95, 89.85 e 81.42, A Parigi sono debolissime.in 
chiusa le Francesi;.109,10 Il 44, 6 79.72 in ri- 
basso di 50 cent, il 3°%,, mentre l'Italiana è abba- 
stanza ferma a 94.62. Qui, dopo Parigi, simmo no- 
minali' 98.10 a 88,90, 

bimitao. Ni) mi 10.083 10,03, Zecchini 5,97 
a 99, Lire sterlimo —.— a —.—, Londra 121,95 
a 126,21, Francia 49.89 a 50.05, lialia 49,5% n 49.85, 
Banconote Italiane 49.65 a 49.90, Banconote germa- 
Niche 51.85 a 62.—, Rendita austriaca în corta KI.5u 
2 81.70, Rendita ungherese în oro 69/, 96.88/a:97.15. 
detta in cartà 5%, 89,90 a 20,20, Crodil280%/2-281'/27 
Rendita Italiana 994/a _99/. 

Tipografia del Piccolo, dir, F. Hupila. 
Fdit. a restalt. resp. A. Rorer. 


Ricercasi 


un praticante per un negozio d 
ferramenta. Indirizzoal ,,Piccolo®* 
(1813) 
praticante per una casa In ma- 
nifatture, Indirizzo al ;;Plccolo 
(1787) 
Offerte. al yPiccolo® 


Ricercasi it. ri. x1807) 
Ricercansi ©merise per Alessandria, 


nel Cancello via del Ponte N. 
8, Pontizza, trovansi stanze a scelta, (1814) 


Si ricercano alcune ragazze di bella pre- 


senzi, per la vendita in un 
Negozio, Indirizzarsi al ,,Piocolo®. 


fe zi AA ina Fonsi aimobilinta » vio- 
D'Aa re ei 
LIMI ST; 


ffittare 
Piazza Ponto Rosso N 
D'affittare 


condo. piano, 


Ricercasi 


tima! sala: 


18 
în secondo, quarto. piano 
inerà ammobiliato + 


ina Stanza bone ammi 
In via Canal grande N 
a prima, (1801) 


D'affittare #0» TE OOEL: 


è senza costo, 
dera. prendero costo: in famiglia. Prezz) modicissi- 
ml, ladirizzo ai sPiocolo*, (1818) 


va 3 nel contro, di cià una stanza gie: 
Affittasi Eaulemente ammobiliata, Indiriza 
mPiovolo", 

pri 7 i prezzo convenieni 
Affittasi ammobiliate oppure vuote, È piano, 


bella posizione. Insinuarsi dal'‘portinaio via Lava- 
loio 1. (1820) 


Da vendere sl mobili; pulti; Tibre: 


ria, letti alti moderni, cre- 
denze con marmo, quadri, paesaggi, un chiffonrier 
& tre porte con specchio, un buonissimo pianoforte, 
diversi altri mobili. Corso N. 5, I piano. Ultimo 
giorno, (1817) 


Vendonsi Boa ocelli. LOR gPic- 
Smarrito 


Mercoledì sera piccola cagnetta 
L'onesto rinvenitore, 


nera ratiler, risponde ,,Putella, 
o portandola Piazza Borsa 8, 
riceverà mancia. (1821) 
ja, Benone per Sabato ore 11 antime- 
Aspasia. ridiane. (1849) 
A; la mia! Grazie mille per affettuosi scritti I, 
* — Lonian da le, sei tu l'unico mio pensier, 
il mio desir! Ritornerò quando giunta l'ora sarà 
per dirti sempre l'amo, l'amerò finchè viver in me, 
sarà ! Tuo per sempre G (1816) 


CARTA 1562 
da TAPPEZZERIE 


in grandioso assortimento presso 
GIUSEPPE POLACCO 


VIA S. SPIRIDIONE N. 6. 


Si assicura che | 


Quanto di più 


si può troyare în Bros 


{N Brarciolatti d'ogni forma 
4 


in: collane d'ogui 


Spilloni ‘e Spille 


in Spille per Cravalte, ogni 

Novità in, Force, imitazione, 
vera larlaruga, osso, melollo, bionde, nore & 
madreperla, in tutti | mogolli, con testa qua- 
drata, rotonda, a lormna di mezza Juna, farfatte, 
meazi pettini, ecc 


ha testé ricevuto 
mn 
NEGOZIO VIENNESE 0. RBISS 


Trieste Piazze della Borsa 802 


Alle fami. lie, JI ben: conosciuto. e 
& 'nigrandioso Deposito Mi 

bilie Tappezzerio ln Wia Parneto N. 32, Ul 
GIUSEPPR GHERSCHIAK, trovasi ben fornito d'ogni 
genere di merca. ferlcoi elastici, da f, 9 
pal. Divani da f M poi, Celtrine jalo af. 
BE Assume ogni spe lavoro 6 ripsrar 

a prezzi mollo) ridolti, tanto verso csasa, È 

In pagamenti RAMEALI. : 
LI 


SOCIETÀ DI ASSICURAZIONI 
UNGARO FRANCESE 
(Fratito-Ho 5 
— op IN BUDAPEST Mo 
Captalo fondazonale: 


{0,000,000 “di fr. in oro ite versati 


Assicui 


dini 
@aplosioni, 
alli e 
porta: 
Mineo € 
dei ov 
l'uomo in tu 
Danni pagat 
osìslenz; 
Rappre 
per Matteta, Is 


Stabilimento 
por commorolo ed indusiria 


Versamenti tn contanti 

Banvonoté8 °/, annuo Int verto proar, di 4 giorni 
8 18] ” ” » * 8 
E Pa 

Por le lettere di vorsamento attualmente în élr- 

solazione, il nuovo tasso d'interesòo incominieiarà 

4 decorrere. dalli 14, 18 corrente orispottivamonto 

lalli JO Luglio p. v. 

Napoleoni 3 °/, ninuo int. verso proar, di80giarni 
81/,9) 


119/)' sopra. qualunque 


Selo ca 
Bancoglro, Banoonote 
somme. Napoleoni senza interessi 

d. 


Assegni sopra Vienna, Praga 
pavia, Leopoli, F' 
Arad, Boltano, 
k 


t, Brung, Troje 
lè eù Agram, 
Horemannstudi, 


no) 


, franco spese. 
Aoquisti e Vendito di Valori, dirise © 
Conpons 14), provrigione, 
‘Anteolpazioni sopra Warrants in contanti interome 


incasso 


i Parigi */,°), provvigione per $ meal. 
» Valori 6%/; interesse annuo alio l'importo 
di f 1000, per importi superiori tassv 
da convenirsi. 

Depositi in oustodia. Sì socettano in custodia 
‘te di valore, monete d'oro e d'argonto, han 

sgrioto «sto ace. a condizioni Un convenire! 
risate, 10 Gikigno 1685 (10) 


Mi pregio avvertire la mia Spetta: 
bile Clientela d’awer aperto il mio Ma- 
gazzino in Manifatture con 


Specialità in Telerie e Cotonerie 


all’ ingrosso ed al dettaglio in 


Piazza Piccola N. 2 


dietro la Loggia del 
Palazzo Magistratuale. 


GIUSEPPE MON 


, fa Luigi, 


